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Ministero dell’Interno 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

GRUPPO INVESTIGATIVO DELITTI SERIALI 

FIRENZE – PERUGIA 
___________________________________________________________ 

Viale Gori 60, 50127 Firenze Fax +3955/3238179  email gidesfirenze@libero.it 

 

OGGETTO: Proc. Pen. 17869/01 Mod. 44 
     R.I.T. 425/03 Int. Telef. 

SINTESI E TRASCRIZIONE. 
 

Data:    23.01.2004 
Ora:    20:35’ 
Tel nr.:   656 
Utenza Monitorata: 075/32675  
Durata:   00:13’28” 
 

L’utenza monitorata, in uso a SPAGNOLI Gianni, viene raggiunta dall’utenza in uso alla figlia, 

SPAGNOLI Luisa, utenza in corso d’identificazione. Le due intraprendono una conversazione che 

viene sintetizzata e trascritta. I personaggi verranno di seguito indicati, rispettivamente con la sigla “S” 

Gianni SPAGNOLI e con la sigla “L” Luisa SPAGNOLI. 

Luisa chiama suo padre Gianni Spagnoli il quale si trova in bagno. Dopo aver scherzato ed aver parlato 

di un dolce, Luisa chiede se sono arrivati, riferendosi alla famiglia di sua sorella Benedetta e Gianni dice 

che sono arrivato da poco. Poi Luisa intraprende una conversazione che viene di seguito trascritta:-  

L: Senti, papi, ma dice che… su… eh… come si chiama? Eh… Italia uno han detto de Francesco, 

terrificante! 

G: Ah, terrificante si! Quel… quell’articolo… che è uscito… 

L: Eh! 

G: Sul Corriere della Sera… 

L: Eeh! 

G: Tu poi ce l’hai in Corriere della Sera, non… l’hai comprato!? 

L: Eh! Ma, si! Ma lo tiene a San Giustino, io qua non l’ho… non l’ho visto!  

G: Eh, bé, fattelo portà, no!?  
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L: E che dice? 

G: E dice tutto, tutto quello che… se pensava che era una cosa fantascientifica… 

L: Eh! 

G: E invece è vero! 

L: Madonna mia! Ma dice che hanno detto e… che… che insomma, quella cosa che teneva i feticci 

in frigorifero… 

G: Eh! Eh!  

L: Madonna! Io pensavo che non poteva esse, invece sarà vera! 

G: Aah… Eeh! Ma è vera si!  

L: Madonna! 

G: Eh, eh… e poi loro lo sapevano! 

L: Ma… che (n.s.c.)… 

G: Il babbo e fi… e il fratello!        

L: E l’hanno appurato questo che lo sa… loro lo sapevano? 

G: Eh si, perché… le… le… la proprietaria del… dell’appartame… della, no dell’appartamento… 

L: Eh! 

G: Lui c’aveva una vecchia casa… 

L: Eh! 

G: Colonica! 

L: Eh! 

G: (Colpo di tosse) 

L: Eh! 

G: La proprietaria, un gli pagava più l’affitto, lui, e allora… 

L: Eh! 

G: Ha telefonato a Ugo… 

L: Aah! 

G: Per farsi pagà, e quindi, Ugo… 

L: Ma… 

G: Sapeva che la a Firenze, ecco! 

L: Madonna mia che casino! 

G: Non so se sapeva dei feticci, ma… 

L: Mado… 

G: In ogni modo… dice che la Procura, qui… 

L: Eh… 

G: Ha già… e… ha già messo sotto inchiesta… due stretti parenti… 
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L: Eh… 

G: E chi sono gli stetti parenti!? 

L: Eeh… 

G: Uno il babbo e uno… 

L: Eh certo!  

G: E’ il fratello! 

L: Certo! Sotto inchiesta non vuol dì che l’hanno arrestati, no!? 

G: Arrestati no, ma me sa che… se insistono… 

L: Umh!  

G: Adesso incominciano ad arrestà, capito!? 

L: Meno male! Ma e ho incontrato la Daniela, quella del piano di sopra, no!? 

G: Ah! Ah! 

L: Gli ho detto, oh! Ma…siamo a bo… dico, siamo agli sgoccioli? Dice agli sgoccioli no, ma siamo 

a un buon punto, m’ha de… 

G: Maga… 

L: Meno male! Ha detto ma l’hai visto? E come un l’ho visto! 

G: Eh, esatto! 

L: Eh! Madonna mia! Umh!  

G: E insomma sono… 

L: Eh! 

G: Son messi male, eh! 

L: Eh! Son messi male si! Ma eh… 

G: Anche perché sto delinquente… ste cose le faceva prima di sposare lui, va bene! 

L: Eh, certo! 

G: Siccome… corrisponde con gli anni, hai capito!?  

L: Eeh… ah! Ecco! 

G: Negli anni… eh… lui ha avuto… 

L: Eh… 

G: Eh… quando, naturalmente, sono andati… tutte ste cose l’han sapute quando lui è morto!  

L: Eh già! Eh! 

G: Ma, quando sono andati da… dentro lì, a Sanpa… no! Appartamento era una casa vecchia! 

L: Eh! Eh!  

G: Han trovato sta roba! 

L: Madonna mia! 

G: Capito!? Eh… e tu capisci che…  
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L: Mamma mia! Ah! Loro tu dici? I genitori? Eh… 

G: No, i… no i genitori, i padroni di sto locale… 

L: I padroni, eh già! 

G: Protestavano che un gne… gne… gne… 

L: Un gne pagava! 

G: Gne pagavano l’affitto!  

L: Madonna! 

G: Allora han telefonato (accenno di risata)… eccetera! Solamente che loro… che la Polizia 

quando ha saputo st’affare è andata giù… 

L: Eh già… 

G: E’ andata a vedè, no!? 

L: Eh già, certo! 

G: E’ andata a vedè ha aperto il frigorifero e son venuti fori tutta sta roba! 

L: Madonna!  

G: Capito!?  

L: Che cose tremende! Proprio un po… dico… la Francesca l’ha scampata, dico, perché con un 

matto così! Dico, un lo so eh… 

G: Porca maia… (n.s.c.)…  

L: Ma mica… mah! Ma, dico, è da morì eh, al pensiero!  

G: Noo! Ma a me… e c’è sempre il problema… e loro… noo… è sti due! 

L: Eh! 

G: Eh… dei… dei Narducci, no !? 

L: Eh! Eh! 

G: Eh i Narducci devon… devono andà alla gogna! Mica perché…  

L: Eh! 

G: Perché naturalmente… ma e… può capità d’averci un figlio matto! 

L: Certo! 

G: Ma… (Colpo di tosse)… ma loro… sapevan tutto… 

L: Eh certo! E’ han dato addosso alla Francesca! 

G: E… e… e han dato addosso (n.s.c.)… questa… 

L: Questa è una cosa che un se pò perdonà! 

G: No!  

L: No! Assolutamente proprio! La trovo… ter… tremenda! Tremenda! E’ ma mò la scontan tutta, 

eh!?  

G: (Colpo di tosse)… ma, per me…  
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L: Eh! 

G: E… coso… Ugo… e come la moglie moion prima! 

L: Eh, certo! Penso anch’io perché è troppo grossa. No!? Troppo, non gliela fanno…   

G: Son messi male, eh!?  

L: Nsè! Eh! E’ vergognoso! Non possono manco più dì niente! 

G: Il fratello lo metton dentro, eh!?  

L: Eh! Bè! Meno male!  

G: (N.s.c.)… L’hanno… l’hanno… 

L: Eh… 

G: Quando fanno… 

L: Eh… 

G: Lo… come si chiama? Gli avvisi di garanzia… 

L: Eh! Eh! 

G: Ci devon mette la motivazione, no!?  

L: Eh! 

G: Associazione a delinquere… 

L: Mamma mia! 

G: Per scambio di cadavere! 

L: Oh! Ma dico… 

G: Eh! Eh un… è il reato più grosso che c’è in Italia! 

L: Madonna mia! Eh bè! Ma oh! Se lo merita eh!? Perché eh… umh… ste cose un se po’… un se 

fanno! Eh!  

G: Capirai tutti e due…  

L: Eh! 

G: E poi… e poi han tirato fori, adesso, han tirato fori, apposta fattelo portà…  

L: Eh… 

G: Perché c’è quella… quella… quell’articolo che c’è sulla cosa, che c’è anche sul Messaggero… 

L: Eh! 

G: Non… non so se sono uguali!  

L: (N.s.c.)… 

G: Ma insomma racconton tutto, capito!? 

L: Ho capito!? 

G: Eh han tirato fori anche il Questore! (Accenno di risata)… 

L: Noo! 

G: Anche il Questore, c’ha l’avviso di garanzia! 
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L: Hanno fatto anche il nome de Trio? 

G: E certo! 

L: Madonna! Eh ma gli sta bene, eh!? Eh! Perché oh! Eh! Si! Si! un se fa così, eh! Eh! 

G: (N.s.c. Gianni sta parlando con una persona che gli sta accanto)… 

L: Meno male! 

G: (Ride)…  

L: Che stai a dì, papà? 

G: La mamma faceva… chi è? Chi è? Gli ho messo la mano sul… sul microfono… 

L: Eh! 

G: E ho detto, quella rompicoglioni della Luisa! 

L: (Accenno di risata)… infatti un sentivo più niente! Dico, boh! 

G: (Ride)… Senti, adesso ti passo la mamma… 

L: Si! 

G: Eee… la tu sorella! 

L: Va bene! 

G: Va bene? 

L: Ciao, Pippo! 

G: Siam tutti a legge i giornali! Siam tutti… 

L: Eh… no! E ci credo! Oh! Eh! 

G: Eh! (N.s.c.)… 

L: Ma io ieri sera l’ho visto alle undici e un quarto eh!? 

G: Si! Ma non ha detto niente! Ha… fatto pubblicità al su libro!  

L: Eh! Eh! Si! Si! 

G: No!? 

L: No! Infatti non… è che ha detto molto!  

 

(Poi Luisa dice a Giovanni, suo figlio, di rimettersi dentro la vasca) 

 

I due iniziano a parlare di Giovanni e dell’impasto dei cioccolatini. Poi Gianni passa il telefono a Bona, 

la madre di Luisa, con la quale parla dell’arrivo di Benedetta. Luisa chiede se gli ha dato la notizia, 

riferendosi al fatto che è di nuovo incinta, e la madre dice di si. Bona dice che non l’ha detto a Gianni. 

Poi Bona chiede cosa gli ha raccontato suo padre e Luisa dice che Alessia gli aveva detto dell’articoli 

che scrivono i giornali. Le due donne continuano a parlare delle notizie. Luisa chiede come sta 

Francesca e Bona dice che sta bene e che anche stasera andava a cena da Carla. Bona dice che Luciana 

l’ha chiamata dicendogli che i figli di Carla nutrono simpatia per Francesca. Bona dice alla figlia di 
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leggere l’articolo che c’è sul Messaggero perché fa il nome di Trio. Luisa dice che è contenta e che era 

l’ora, dopo tutti questi anni. Bona dice che almeno tutti quelli che dicevano che era tutta una 

montatura…, non finisce la frase. Luisa ribadisce che hanno detto che metteva, riferendosi a Francesco 

Narducci, dentro al frigorifero “sti affari” e Bona risponde:- “ Eh! Lì dice così!”. Luisa dice che l’hanno 

detto anche al telegiornale e Bona ribadisce che sono due giorni che ne parlano tutti. Luisa dice che 

questa cosa, riferendosi ai feticci, non l’avevano detta. Luisa dice che ci siamo, e Bona dice che per dire 

tutte queste cose ci avranno delle sicurezze. Luisa dice che ha incontrato Daniela alla quale ha chiesto se 

sono agli sgoccioli e lei gli ha risposto che sono ad un buon punto. Poi parlano di Gianni in merito alla 

sua gravidanza e Bona dice che ora lui non ci pensa. Luisa chiede di parlare con Benedetta ma Bona 

dice che la chiamerà dopo. Si salutano. 

 

Sintesi e trascrizione redatta dal V. Sov. Michele NATALINI. 

      

     

 

  

 

 
 

 


	Gruppo Investigativo Delitti Seriali
	Firenze – Perugia
	G: E invece è vero!
	L: Madonna mia! Ma dice che hanno detto e… che… che insomma, quella cosa che teneva i feticci in frigorifero…
	G: Eh! Eh!
	L: Madonna! Io pensavo che non poteva esse, invece sarà vera!
	G: Aah… Eeh! Ma è vera si!
	L: Madonna!
	G: Eh, eh… e poi loro lo sapevano!
	L: Ma… che (n.s.c.)…
	G: Il babbo e fi… e il fratello!
	L: E l’hanno appurato questo che lo sa… loro lo sapevano?
	G: Eh si, perché… le… le… la proprietaria del… dell’appartame… della, no dell’appartamento…
	L: Eh!
	G: Lui c’aveva una vecchia casa…
	L: Eh! (1)
	G: Colonica!
	L: Eh! (2)
	G: (Colpo di tosse)
	L: Eh! (3)
	G: La proprietaria, un gli pagava più l’affitto, lui, e allora…
	L: Eh! (4)
	G: Ha telefonato a Ugo…
	L: Aah!
	G: Per farsi pagà, e quindi, Ugo…
	L: Ma…

